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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

ogni se t t imana p a r t o n o da diversi 
punt i della città di Torino, con f requenza 
pressoché regolare, alcuni pu l lman che 
h a n n o come dest inazione il Marocco — : 

quali s iano le dit te au tor izza te ad 
effettuare il servizio di t r a spor to a u t o m o ­
bilistico t r a l'Italia e il Marocco; 

quale sia la f requenza di tali servizi; 

quale sia il traffico di passeggeri t ra 
Torino e il Marocco; 

quali s iano i controlli effettuati; 

se cor r i sponda al vero che lo stesso 
servizio di t r a spor to venga effettuato con 
frequenza se t t imanale anche da di t te che 
util izzano, in m o d o irregolare, le au tor iz ­
zazioni loro rilasciate effet tuando movi­
ment i che h a n n o come capolinea centr i 
spagnoli, spingendosi invece in località del 
Marocco distant i cent inaia di chi lometr i da 
quelle previste; 

se sia vero che a t t raverso tali servizi 
u n certo n u m e r o di ci t tadini del Marocco 
si trasferisce a Torino senza il p ieno r i ­
spetto delle n o r m e vigenti. (5-07063) 

PAROLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il decre to del Presidente della Repub­
blica 26 agosto 1993, n. 412 cont iene il 
regolamento recan te n o r m e pe r la proget­
tazione, l ' installazione, l 'esercizio e la m a ­
nutenz ione degli impiant i termici degli edi­
fici ai fini del con ten imento dei consumi di 
energia e m a n a t o in a t tuaz ione dell 'art icolo 
4, c o m m a 4 della legge 9 gennaio 1991; 

il secondo c o m m a dell 'art icolo 2 di 
questo decreto rinvia ad u n allegato « A » 

che è costi tuito da u n a tabel la dove viene 
riportata la classificazione di tut t i i comuni 
d'Italia effettuata secondo cri ter i conven­
zionali e d e n o m i n a t a « gradi-giorno », un i ­
t a m e n t e alla conseguente a t t r ibuz ione a 
c iascuno di essi della relativa zona cl ima­
tica di a p p a r t e n e n z a (zone d a « A » fino a 
« F »); 

la legge 23 d icembre 1998, n . 448, 
riferendosi alle zone c l imat iche stabilite 
dal soprac i ta to decre to del Pres idente della 
Repubbl ica stabilisce il dir i t to ad u n cre­
dito d ' imposta n o n infer iore a lire 200 p e r 
ogni litro di gasolio da riscaldamento e su 
ogni un i tà di m e t a n o dis tr ibui to a t t raverso 
reti canal izzate cor r i spondente al conte­
n u t o di energia del gasolio da r iscalda­
m e n t o a favore di coloro che r is iedono nei 
comuni r icadent i nella fascia cl imatica 
« E » n o n a n c o r a metan izza t i r icadent i 
nella fascia cl imatica « F » appa r t enen t i a 
province in cui ol tre il 70 pe r cento dei 
comuni ricadano nella fascia cl imatica 
« F » della regione Sardegna e delle isole 
minor i ; 

da l l ' esame di u n o stralcio della ta ­
bella in ques t ione si no ta che il c o m u n e di 
L imone del Garda è l 'unico c o m u n e della 
provincia di Brescia escluso dai benefici di 
ques ta normat iva pe rché inser i to in fascia 
« D » m e n t r e gli al t r i comuni con ques to 
confinanti r i cadono nelle fasce « E » ed 
« F » e sono quindi ammess i ai benefici 
predet t i ; 

tale d iscr iminazione r isul ta essere as ­
so lu tamente infondata da l p u n t o di vista 
tecnico, ingiusta e p ro fondamen te lesiva 
pe r i ci t tadini e le attività tur is t iche ope­
ran t i nel te r r i tor io di ques to c o m u n e - : 

qual i provvediment i urgent i in ten­
d a n o a t t ua r e pe r modif icare la tabel la al­
legata al decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica ci tato in m o d o tale che anche il 
Comune di L imone del Garda sia a m m e s s o 
ai benefici previsti dal la legge; 

qual i p a r a m e t r i scientifici s iano stati 
uti l izzati pe r definire in a ree c l imat iche 
diverse comuni t r a loro confinanti . 

(5-07064) 
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OLIVIERI e SCHMID. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

molteplici sono le gravi ca renze p re ­
senti nella dotazione della Polizia di Sta to 
che opera nella città di Tren to . In p r imo 
luogo u n a si tuazione e s t r emamen te d r a m ­
mat ica è da ta dall'edifìcio che ospita la 
ques tura . Si t r a t t a di u n a s t ru t tu ra inade­
guata, fatiscente e per icolante . I locali sono 
insufficienti ed il personale è costret to a 
lavorare in uffici angusti . Mancano spazi 
dove i cittadini possono p e r m a n e r e du­
ran te l 'attesa. Il s istema di riscaldamento è 
fuori uso e q u a n d o funziona è la rgamente 
insufficiente. Il degrado è tale che in mol ­
teplici punt i il soffitto è s ta to p recar ia ­
mente punte l la to ed il r ischio di crollo è 
notevole. L'edificio è d u n q u e fuori n o r m a 
rispetto alla legge che impone il r ispetto di 
pa rame t r i precisi a garanzia della sicu­
rezza; 

diverse ipotesi di soluzione sono state 
avanzate nel corso degli anni m a finora 
nulla è stato fatto. In diverse occasioni ed 
in diverse sedi il personale della Polizia di 
Stato ha fatto presente le gravi condizioni 
nelle quali versa l'edificio della ques tu ra di 
Trento nella quale opera; 

il lavoro della Polizia è reso es t rema­
men te difficoltoso da ques ta s i tuazione che 
crea n o n pochi disagi anche ai cit tadini; 

la dotaz ione della Polizia di Stato pe r 
quan to r iguarda i mezzi necessari p e r lo 
svolgimento del p ropr io servizio è es t re­
m a m e n t e carente . Nonos tan te le difficoltà 
riscontrate la Polizia di Stato in Trent ino 
è molto a t ten ta a q u a n t o avviene nella 
comuni tà , b u o n o è l ' inser imento nella so­
cietà, svolge il p ropr io compi to con a t ten­
zione ed ha por ta to a compimen to n u m e ­
rose impegnative indagini; 

presso il Commissar ia to del Governo 
a Tren to sa rebbe s ta ta allestita negli scorsi 
anni u n a sala operat iva pe r la pro tez ione 
civile m a è r imas ta inuti l izzata. Da alcuni 
rappresen tan t i delle forze del l 'ordine è 
stata avanza ta la p ropos ta di uti l izzarla, in 
u n p r imo m o m e n t o a titolo sper imenta le , 

come sala operat iva c o m u n e t r a le forze 
dell 'ordine, come già avviene in al t re cit tà 
del nos t ro Paese - : 

se n o n r i tenga improrogabi le la ri­
cerca di u n a soluzione pe r do ta re la città 
di Tren to di u n a dignitosa sede pe r la 
ques tura , al fine di r e n d e r e possibile l 'ope­
ra to di quan t i vi p re s t ano servizio; 

se n o n r i tenga n o n più rinviabile do­
t a r e la Polizia di Sta to a Tren to di q u a n t o 
è necessar io p e r esplicare il p rop r io com­
pito, a s sumendo informazioni dettagliate 
sulle molteplici necessi tà e ca renze rilevate 
dal personale ; 

se n o n ritenga di dover a s sumere 
informazioni det tagliate riguardo la sala 
operat iva allestita ann i o rsono presso il 
Commissar ia to del Governo a Trento ; 

se n o n r i tenga oppor tuno vagliare la 
possibilità di ut i l izzare tale sala operat iva 
come sala operat iva c o m u n e t r a le forze 
dell 'ordine, come già avviene in a l t re città 
del nos t ro Paese, a l fine di po te r ga ran t i re 
u n miglior control lo del terr i tor io e mi ­
gliori condizioni di s icurezza ed ord ine 
pubbl ico. (5-07065) 

OLIVIERI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sape re - p r e ­
messo che: 

in quest i giorni i mezzi d ' informa­
zione h a n n o diffuso la not izia di u n se­
ques t ro effettuato dalla Guard ia di finanza 
di Brescia su o rd ine della P rocu ra della 
Repubblica, di o l t re 23 milioni di chilo­
g rammi di « quo te lat te », pe r u n valore di 
merca to che è s ta to s t imato t r a i 23 ed i 32 
miliardi , a l l ' az ienda « Via Lattea spa »; 

ques ta az ienda con sede legale a Mi­
lano, sa rebbe s ta ta gestita da u n i m p r e n ­
di tore bresc iano; 

l ' inchiesta avrebbe por t a to nei suoi 
due filoni alla denunc ia di 156 persone pe r 
vari reat i t r a i qual i associazione a delin­
quere , emissione di fa t ture false pe r ol t re 
12 mil iardi e un 'evasione dell 'Iva pe r 1 
mi l ia rdo e 300 milioni, truffa aggravata; 
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le « quote latte » sarebbero , secondo 
le notizie sempre fornite dai mezzi d ' in­
formazione, s ta te acquisi te in affitto dalla 
Via Lattea spa da due az iende caser tane e, 
poiché la Società n o n riusciva a sfrut tare 
l 'enorme quanti tat ivo, le avrebbe t e m p o ­
r a n e a m e n t e cedute a d allevatori in g ran 
pa r t e bresciani prossimi allo splafona-
men to della p ropr i a quota; 

agli allevatori bresciani sa rebbe s tato 
chiesto u n corrispett ivo di 100, 200 lire al 
chilo. Così facendo, fanno n o t a r e i g iorna­
listi che h a n n o da to notizia, la Via Lattea 
spa avrebbe violato tut t i gli obblighi della 
normativa, come il passaggio di quote 
esclusivamente t r a p rodu t to r i della stessa 
regione, la st ipula di cessione l 'anno p r e ­
cedente alia campagna di uti l izzo e la 
validazione delle regioni sui cont ra t t i sti­
pulati; 

t ra le pe r sone coinvolte si t roverebbe 
anche l'ex Ministro pe r le poli t iche agri­
cole, nel Governo Ciampi, Alfredo Diana. 
Questi sa rebbe coinvolto come responsa­
bile, nei p r imi anni del 1990, dell 'Aima, 
l 'organismo che n o n avrebbe provveduto, 
di fronte alle segnalazioni di i rregolari tà , 
a l l ' azzeramento della Via Lattea; 

secondo gli investigatori, h a n n o r ipor ­
tato i mezzi d ' informazione, la quota della 
società era di fatto « inesistente », poiché 
acquisi ta i l lecitamente da due società ca­
ser tane Torcino e Fat tor ie del Matese, le 
quali pe r o t tenere la quo ta stessa, avreb­
bero prodot to u n a documentaz ione sulla 
campagna 1998-1999 asso lu tamente spro­
posi tata rispetto a quella effettiva, docu­
men tando la con false fat turazioni ; 

pe r conferire le quote latte agli alle­
vatori a rischio di sp iafonamento della 
propr ia , i mezzi d ' informazione, prec isano 
che, secondo gli investigatori, essi ricorre­
vano a falsi contra t t i di soccida; vale a dire, 
gli allevatori fingevano di affidare i p ropr i 
animali alla Via Lattea pe r con t inua re a 
p r o d u r r e latte, m a i n t e r r o m p e n d o in que ­
sto modo la fa t turazione alla qua le prov­
vedeva la Società che ot teneva in ques to 
m o d o due obiettivi: faceva r i su l ta re utiliz­
zata la p rop r i a quo ta ed evitava all 'alleva­

to re di dover paga re il cosiddet to « super -
prelievo ». La Guard ia di finanza, avrebbe 
anche scoper to che in alcuni casi il con­
t r a t to di soccida veniva sot toscri t to all ' in­
sapu ta di allevatori pugliesi e lucani e pe r 
la regis t razione dei contra t t i si r icorreva a 
document i falsi. In ques to modo , due m a ­
lavitosi pugliesi s a rebbero riusciti a truf­
fare 2 mil iardi a 69 allevatori in maggio­
r a n z a bresciani — : 

se le informazioni diffuse dai mezzi 
d ' informazione e qui sopra esposte corr i ­
spondano al vero e se si sia at t ivato in 
mer i to alla quest ione; 

se n o n r i tenga necessar io in terveni re 
pe r imped i re che truffe di ques te d imen­
sioni abb iano a r ipeters i nel nos t ro Paese, 
r e n d e n d o più serra t i e f requent i i controlli , 
al fine di imped i re il crears i di s i tuazioni 
di ques to t ipo; 

qual i iniziative in t enda i n t r a p r e n d e r e 
in mer i to a ques to specifico caso. (5-07066) 

CONTENTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

con ci rcolare n. 3/99 del 24 se t t embre 
1999, la d i rezione generale de l l ' ammini ­
s t raz ione civile - d i rezione cent ra le dei 
segretar i comunal i e provinciali e del per ­
sonale degli enti locali - ha fornito chia­
r iment i in mer i to alla ques t ione della r e ­
t r ibuz ione dell ' incarico di d i re t to re gene­
rale ai segretar i comunal i e provinciali; 

la c i rcolare in quest ione, più specifi­
camente , afferma che l ' indennità da cor­
rispondere al segretar io pe r l 'esercizio an ­
che delle funzioni di d i re t to re generale 
costituisce ma te r i a con t ra t tua le di cui do ­
veva teners i conto in sede di rinnovo del 
con t ra t to collettivo di categoria; 

lo stesso a t to chiarisce, c o m u n q u e , la 
necessi tà di co r r i spondere al segretar io in­
car ica to delle funzioni di d i re t to re u n com­
penso u l te r iore nel rispetto dell 'art icolo 36 
della Costi tuzione; 

in a d e m p i m e n t o di un 'ana loga r ichie­
sta della p r o c u r a regionale della Corte dei 
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conti, ai s indaci dei comuni della provincia 
di Pordenone è s ta ta indir izzata, dal la 
competente prefet tura , u n a specifica no ta 
pe r o t tenere informazioni relative all ' in­
tervenuto confer imento ai segretari comu­
nali delle funzioni in paro la - : 

se sia al cor ren te dell ' iniziativa as­
sunta dalla Procura della Repubbl ica 
presso la Corte dei conti di Trieste e se 
risultino assunte analoghe iniziative sul 
terr i tor io nazionale; 

se n o n ri tenga che la s i tuazione di 
incertezza de termina tas i sulla quest ione 
dell ' indennità in paro la sia at t r ibuibi le 
esclusivamente al c o m p o r t a m e n t o del l 'am­
minis t raz ione competente . (5-07067) 

ALTEA. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

il testo originario dell 'art icolo 72 del 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 p re ­
vedeva che le funzioni di r app resen tan te 
del pubblico minis tero nel processo p r e ­
torile, nei casi previsti dalla legge, potes­
sero essere eserci tate da vice pre tor i anche 
onorar i , da funzionari di pubbl ica sicu­
rezza appar tenen t i alla ca r r ie ra dirett iva e, 
in loro m a n c a n z a od impedimento , dal 
sindaco del c o m u n e dove ha sede la p re ­
tu ra il quale poteva a sua volta delegare u n 
assessore comuna le o u n vice segretar io 
comunale . Se anche questi fossero impos­
sibilitati, potevano r app re sen t a r e il p u b ­
blico minis tero u n avvocato, u n p rocu ra ­
tore legale o u n notaio del m a n d a m e n t o ; 

le r i forme del codice di p r o c e d u r a 
penale all 'articolo 550, c o m m a 1 e dell 'ar­
ticolo 72 del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, sostituito dall 'art icolo 22 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 22 set tem­
bre 1988, n. 449, h a n n o previsto inol tre 
che le funzioni del pubbl ico minis tero pos­
sono essere svolte pe r delega nominat iva 
del p rocu ra to re della Repubbl ica presso la 
p re tu ra , anche da ufficiali di polizia giu­
diziaria diversi da coloro che avevano 
preso pa r t e alle indagini pre l iminar i , al­
largando così il c ampo dei possibili p r o ­
tagonisti; 

il ques to re di Nuoro , o t t emperando 
alla r ichiesta del p r o c u r a t o r e della Repub­
blica presso la p r e t u r a c ircondariale , se­
gnalava a tale scopo in da ta 2 gennaio 1998 
i nominat ivi di due appar tenen t i al ruolo 
degli ispettori della polizia di Stato. In da ta 
1° o t tobre 1998 il p r o c u r a t o r e della Re­
pubbl ica presso la p r e t u r a c i rcondar ia le 
r ichiedeva altri nominat ivi di ufficiali di 
polizia giudiziaria, anche appar t enen t i a 
commissar ia t i sezionali, e di funzionari 
della polizia di Sta to . Nella stessa occa­
sione il p r o c u r a t o r e precisava che le fun­
zioni di pubbl ico minis te ro in ud ienza ve­
nivano eserci ta te compless ivamente da t re 
magis t ra t i togati, dagli appa r t enen t i alla 
polizia di Sta to e da t r en t a appar tenen t i 
a l l ' a rma dei carabinier i segnalati dal co­
m a n d o provinciale; 

in seguito alla richiesta del p r o c u r a ­
tore della Repubbl ica presso la p r e t u r a il 
ques to re segnalava i nominat ivi di 15 uf­
ficiali della polizia giudiziaria, tut t i del 
ruolo di ispettori , di cui 10 della ques tu ra 
cent ra le e 5 dei commissar ia t i periferici; 

pe r tu t te ques te c i rcostanze accade 
che gli ufficiali di polizia giudiziaria che 
vanno in ud ienza a t u r n o sono 45, m e n t r e 
i due magis t ra t i togati present i ol tre a l 
p r o c u r a t o r e (che n o n pa r t ec ipa alle ud ien­
ze), vanno in ud ienza solo u n a volta al 
mese . Invece gli ufficiali di polizia giudi­
ziaria assegnati alle sezioni istituite dal ­
l 'articolo 162 del decre to legislativo del 28 
luglio 1989, n. 271 - che dovrebbero es­
sere i veri protagonist i delle funzioni so­
stitutive dell'ufficio del pubbl ico minis tero 
- vanno in ud ienza 4-5 volte al mese; 

il n u m e r o di processi assegnato è 
notevole e di u n a cer ta complessi tà pe r cui 
l'ufficiale di polizia giudiziaria assegnato al 
ruolo di pubbl ico minis tero è costre t to ad 
assentars i dall'ufficio pe r 3-4 giorni, con 
grave pregiudizio pe r l 'attività ord inar ia , 
m e n t r e i magis t ra t i togati pa r t ec ipano alle 
ud ienze con u n a assidui tà n e t t a m e n t e in­
feriore; 

il 2 giugno 1999 è en t r a t a in vigore la 
r i forma del giudice un ico di p r i m o grado, 
che ha soppresso la p r o c u r a c i rcondar ia le 
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presso la p r e t u r a prevedendo, fra l 'altro, 
che ogni sosti tuto p rocu ra to r e può essere 
affiancato da un p r o c u r a t o r e onora r io per 
cui le funzioni di pubbl ico minis te ro agli 
ufficiali di polizia giudiziaria non dovreb­
bero essere più assegnate. Ciò compor t a 
seri p roblemi ai processi dove invece le 
funzioni di pubbl ico minis te ro sono s ta te 
svolte da ufficiali di polizia giudiziaria 
perché po t rebbe esserci la violazione di 
quan to disposto dall 'art icolo 102 della Co­
st i tuzione che dice, fra l 'altro: « La fun­
zione giurisdizionale è eserci tata da magi­
strati o rd inar i istituiti e regolati dalle 
n o r m e sul l 'o rd inamento giudiziario. Non 
possono essere istituiti giudici s t raord inar i 
o giudici speciali. Possono sol tanto isti­
tuirsi presso gli organi giudiziari o rd inar i 
sezioni specializzate pe r de te rmina te m a ­
terie, anche con la par tec ipaz ione di cit­
tadini idonei es t ranei alla magis t ra tu ra ». 
Se questa fosse l ' in terpretazione corret ta , 
gli ufficiali di polizia giudiziaria po t r eb ­
bero occuparsi esclusivamente del compito 
ad essi demanda to , come prevede fra l'al­
t ro la legge 121 di r i forma del l ' ammini­
s t razione della pubbl ica s icurezza - : 

qual i provvedimenti in tenda adot­
tare pe r evitare u n a incresciosa si tua­
zione che oltre a l imitare gravemente 
l 'ordinaria attività degli ufficiali di po ­
lizia giudiziaria, me t t e a rischio di nu l ­
lità centinaia di processi . (5-07068) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CENTO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della sanità e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel comprensor io r o m a n o denomi­
na to ex Incis di Via della Pisana insistono 
immobil i in pa r t e pa t r imonio immobi l ia re 
dello Iacp e in p a r t e immobil i , acquisiti 
dallo stesso ente, di privati ci t tadini e dove 
negli scorsi ann i si è fo rmata u n a associa­

zione di locatari e p ropr ie t a r i denomina t a 
Alpi Pisana (Associazione Locatar i e P ro ­
pr ie ta r i Incis Pisana); 

le difficoltà che l 'Associazione Alpi 
incon t ra nel ce rcare di o t tenere u n a m a ­
nu tenz ione o rd inar ia e s t r ao rd ina r i a delle 
s t rade , delle a ree verdi e la bonifica di 
a lcune a ree infestate la scorsa estate dalla 
z a n z a r a tigre s t anno c reando notevoli di ­
sagi agli abi tant i della zona - : 

qual i iniziative in t endano i n t r ap ren ­
dere , c iascuno pe r le p rop r i e competenze e 
in accordo con gli enti locali, pe r p o r r e fine 
alla s i tuazione di disagio vissuta dagli abi­
tan t i della zona. (4-27211) 

AMORUSO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Giuseppe Resta, na to a Me-
sagne, il 3 maggio 1931, res idente in Bi-
sceglie (Bari), alla via del Crist ianesimo, 
n . 6, è credi tore dei seguenti r imbors i Ir-
pef: lire 950.000 nel 1993, lire 770.000 nel 
1994 e lire 308.000 nel 1995, ai qual i si 
aggiungono gli interessi m a t u r a t i pe r leg­
ge —. 

qual i s iano i motivi che anco ra osta­
colano la felice conclusione dell'iter delle 
p ra t i che in p remessa ; 

se n o n r i tenga oppo r tuno i n t r ap ren ­
de re le azioni di compe tenza al fine di 
individuare eventuali responsabi l i degli in­
spiegabili, q u a n t o ingiustificati r i ta rd i di 
cui sopra . (4-27212) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che — : 

si a p p r e n d e che la società Italgas sta 
m e t t e n d o in atto, nel la regione Puglia, p r o ­
cessi che t endono a ch iudere gli sportell i al 
pubbl ico nei comuni ed a modif icare l'at­
tua le assetto organizzat ivo soppr imendo i 
pres idi terr i tor ial i . Tut to ciò senza tener 
conto delle reali esigenze delle comuni tà 
locali in teressa te ed in cont ras to con gli 
accordi sottoscri t t i con le singole a m m i n i -




